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COMUNE DI TAVAGNACCO 
PROVINCIA DI UDINE 

 
N.RO DETERMINA DATA ADOZIONE PROPOSTA DA N.RO PROG. DATA PROPOSTA 

243 24/05/2018 AREA SOCIALE 35 24/05/2018 
 
OGGETTO: INDIZIONE  DELLA SELEZIONE DI UN OPERATORE ECONOMICO DEL TERZO 
SETTORE DI CUI AL D.P.C.M. DEL 30 MARZO 2001 PER LA CO – PROGETTAZIONE DEL 
PROGETTO, INNOVATIVO, SPERIMENTALE E COORDINATO DENOMINATO “ABITARE 
POSSIBILE A TAVAGNACCO” E SUCCESSIVA REALIZZAZIONE DEL “SERVIZIO DI 
PROMOTORE DI COMUNITÀ”.     
 

IL RESPONSABILE DELL’ AREA SOCIALE 
PREMESSO che  
• con deliberazione n. 15 del 28.03.2018 il Consiglio comunale ha  approvato il bilancio per l’esercizio di previsione 

2018-2020 ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. e i relativi allegati; 
• con deliberazione 16 febbraio 2018 n. 11 la  Giunta comunale ha approvato le Linee guida e risorse a disposizione 

per la stesura, attraverso lo strumento della co-progettazione, e la realizzazione del  progetto  innovativo, 
sperimentale e coordinato denominato “Abitare possibile a Tavagnacco” di seguito per brevità denominate “Linee 
Guida”;  

RICORDATI : 
-  la legge nazionale n. 328/2000 ed in particolare l’art. 1, comma 5, che prevede che “alla gestione ed all'offerta dei 

servizi provvedono soggetti pubblici nonché, in qualità di soggetti attivi nella progettazione e nella realizzazione 
concertata degli interventi, organismi non lucrativi di utilità sociale, organismi della cooperazione, organizzazioni di 
volontariato, associazioni ed enti di promozione sociale, fondazioni, enti di patronato e altri soggetti privati” ; 

- il D.P.C.M. del 30 marzo 2001 “ Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla persona 
previsti dall'art. 5 della legge 8 novembre 2000, n. 328” ; 

- la legge regionale FVG 31 marzo 2006 n. 6 che disciplina il “sistema integrato di interventi e servizi per la 
promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale” ed in particolare l’articolo 35, comma 5, che stabilisce che la 
Giunta regionale definisce con atto di indirizzo le modalità di affidamento dei servizi del sistema integrato 
conformemente a quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 marzo 2001 (Atto di 
indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell'articolo 5 della legge 8 
novembre 2000, n. 328); 

- la deliberazione Giunta Regionale del Friuli Venezia Giulia n. 1032 del 01/06/2011 “Atto di  indirizzo riguardante le 
modalità di affidamento dei servizi del sistema integrato di interventi e servizi sociali previsto dall’articolo 35, comma 
5, della L.R.6/2006” ; 

- la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2017, n. 2089 che approva le “Linee guida per il perfezionamento 
delle sperimentazioni avviate ai sensi della DGR 671/2015 e per nuove sperimentazioni in materia di “abitare 
possibile” e “domiciliarità innovativa”. 

- il decreto legislativo 3 luglio 2017 n.117 Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della 
legge 6 giugno 2016, n. 106); 

- l’articolo 6, della  legge nazionale 11 agosto 1991 n. 266  che prevede per le  associazioni di volontariato l’iscrizione  
nei registri delle organizzazioni di volontariato istituiti dalle Regioni e dalle province autonome 

- la Legge regionale FVG 9 novembre 2012, n.23 recante la disciplina organica sul volontariato e sulle associazioni di 
promozione sociale; 

- gli articoli 7, 8, 9 e 10 della  legge nazionale 7 dicembre 2000, n. 383 "Disciplinano l’iscrizione  delle associazioni di 
promozione sociale nel registro; 

- della  legge nazionale  8 novembre 1991 n.381"Disciplina delle cooperative sociali”; 
- la legge regionale FVG 26 ottobre 2006 n. 20 recante “Norme in materia di cooperazione sociale; 
- la legge regionale FVG 9 novembre 2012, n.23 Disciplina organica sul volontariato e sulle associazioni di promozione 

sociale 
- il decreto 6 marzo 2013  del Ministero Dello Sviluppo Economico che disciplina l’iscrizione  delle  societa'  di  mutuo  

soccorso  nella  sezione  del registro delle imprese relativa alle imprese sociali e nella apposita sezione dell'albo delle 
societa' cooperative; 

- la deliberazione dell’ANAC 20 gennaio 2016 n. 32 recante Linee guida per l’affidamento di servizi a enti del terzo 
settore e alle cooperative sociali; 
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- la deliberazione dell’ANAC 31 maggio 2017 n. 556, recante   Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai 
sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136; 

RITENUTO di: 
1) indire, ai sensi il D.P.C.M. del 30 marzo 2001, la selezione per l’individuazione di  un operatore economico del 

terzo settore, di cui al D.P.C.M. del 30 marzo 2001, per la co-progettazione del progetto innovativo, sperimentale e 
coordinato  “Abitare possibile a Tavagnacco” e successiva realizzazione del servizio di promotore di comunità, 
sulla base dei criteri indicati nelle Linee guida approvate dalla Giunta Comunale con  deliberazione sopracitata; 

2) di stabilire che: 
a. il contratto per l’affidamento del servizio di promotore di comunità sia stipulato in modalità elettronica, 

mediante scrittura privata; 
b. il termine di ricezione delle proposte progettuali  sia pari a 60 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla 

pubblicazione dell’avviso di selezione all’albo pretorio e sul profilo del Comune alla sezione 
amministrazione trasparente del Comune; 

c. il termine di validità della garanzia provvisoria sia pari a 360 giorni dal termine ultimo per la presentazione 
della proposta progettuale rinnovabile da rinnovare e, su richiesta del Comune di Tavagnacco per ulteriori 
180 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta la stipulazione del 
contratto; 

d. il sopralluogo sia obbligatorio; 
e. non si debba  procedere alla selezione  nel caso in cui nessuna proposta progettuale  risulti idonea o 

conveniente in relazione all’oggetto della selezione e successivo affidamento del servizio di promotore di 
comunità; 

3) di precisare che nelle linee guida e nei relativi allegati è già stabiliti: 
a) l’oggetto e il fine del progetto e del servizio di promotore di comunità (punto 2.2. delle Linee guida e  articolo 

1 del Capitolato); 
b) le risorse disponibili per il  “servizio di promotore di comunità” ( punto 3 delle Linee guida) ; 
c) gli attori della sperimentazione, i beneficiari, la descrizione, il luogo ed i tempi di realizzazione del progetto e 

del servizio ( punti 2.1, 2.4,2.3 delle Linee guida; articoli 2,3,7 e 8 del Capitolato); 
d) le clausole risolutive del contratto (articolo. 24 del Capitolato);  
e) le indicazioni per la stesura della proposta  progettuale ( punto 2.5 delle Linee guida); 
f) i criteri per individuare delle proposte progettuali ( allegato 3 alle Linee Guida); 
g) il servizio è costituito da un unico lotto poiché le caratteristiche innovative e sperimentali del progetto e del 

servizio stesso nonché la elevata interconnessione delle singole attività previste dal servizio  impongono una 
unità di gestione; 

h) il requisito di capacità economica e finanziaria (ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate, negli 
ultimi tre esercizi finanziari precedenti alla data di pubblicazione dell’avviso di selezione per un importo annuo 
non inferiore a € 80.000,00) è richiesto poiché la particolare rilevanza del progetto e del servizio, e soprattutto 
il carattere innovativo e sperimentale degli stessi, rende necessario selezionare operatori economici dotati di 
capacità economica e finanziaria idonee a garantire la realizzazione di un adeguato ed elevato livello 
qualitativo della co-progettazione e della successiva realizzazione del servizio e, comunque, l’importo richiesto 
è commisurato all’oggetto e tale da garantire il rispetto dei principi di libera concorrenza, di trasparenza e di 
proporzionalità; 

4) di approvare la seguente documentazione di selezione, allegata al presente atto per fare parte integrante e 
sostanziale: 

a. Avviso di selezione; 
b. Disciplinare di selezione (Allegato A) con la seguente modulistica allegata: 

Modello 1 - Domanda di partecipazione alla gara  
Modello 2 - Formulario per il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) 
Modello 3 - Dichiarazioni integrative 
Modello 4 – proposta progettuale 
Modello 5 - Dichiarazione dell’impresa ausiliaria 
Modello 6 - Dichiarazione dell’impresa ausiliaria per procedura concorsuale 

5) di dato atto che: 
− l’ANAC ha attribuito alla presente procedura di affidamento il seguente codice C.I.G 7503274993; 
− le funzioni di responsabile unico del procedimento (RUP) sono svolte direttamente da Responsabile 

dell’Area Sociale che ha verificato l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere in posizione 
di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 42 del d.lgs. n. 50/2016; 

VISTI: 
  il d.lgs. n. 118 del 23.06.2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilanci delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 
della l. n. 142 del 05.05.2009”; 

 l’art. 44. c. 1 della l.r. n. 1/2006 e la legge finanziaria 2014, approvata con l.r. n. 23 del 27.12.2013;  
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 il d.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.; 
 lo Statuto Comunale; 
 il d.lgs. n. 267 del 18.08.2000 recante “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 
 il Regolamento di contabilità dell’Ente, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 80 del 

28.06.1996; 
 

D E T E R M I N A  
per le ragioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 
1) indire, ai sensi il D.P.C.M. del 30 marzo 2001., la selezione per l’individuazione di  un operatore economico del terzo 

settore, di cui al D.P.C.M. del 30 marzo 2001, per la co-progettazione del progetto innovativo, sperimentale e 
coordinato  “Abitare possibile a Tavagnacco” e successiva realizzazione del servizio di promotore di comunità, sulla 
base dei criteri indicati nelle Linee guida approvate dalla Giunta Comunale con  deliberazione sopracitata; 

2) di stabilire che: 
a) il contratto per l’affidamento del servizio di promotore di comunità sia stipulato in modalità elettronica, mediante 

scrittura privata; 
b) il termine di ricezione delle proposte progettuali  sia pari a 45 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla 

pubblicazione dell’avviso di selezione all’albo pretorio e sul profilo del Comune alla sezione amministrazione 
trasparente del Comune; 

c) il termine di validità della garanzia provvisoria sia pari a 360 giorni dal termine ultimo per la presentazione della 
proposta progettuale rinnovabile da rinnovare e, su richiesta del Comune di Tavagnacco per ulteriori 180 giorni, 
nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta la stipulazione del contratto 

d) il sopralluogo sia obbligatorio; 
e) non si debba  procedere alla selezione  nel caso in cui nessuna proposta progettuale  risulti idonea o conveniente in 

relazione all’oggetto della selezione e successivo affidamento del servizio di promotore di comunità; 
3) di precisare che nelle linee guida e nei relativi allegati è già stabiliti: 

a) l’oggetto e il fine del progetto e del servizio di promotore di comunità (punto 2.2. delle Linee guida e  articolo 1 
del Capitolato); 

b) le risorse disponibili per il  “servizio di promotore di comunità” ( punto 3 delle Linee guida) ; 
c) gli attori della sperimentazione, i beneficiari, la descrizione, il luogo ed i tempi di realizzazione del progetto e del 

servizio ( punti 2.1, 2.4,2.3 delle Linee guida; articoli 2,3,7 e 8 del Capitolato); 
d) le clausole risolutive del contratto (articolo. 24 del Capitolato);  
e) le indicazioni per la stesura della proposta  progettuale ( punto 2.5 delle Linee guida); 
f) i criteri per individuare delle proposte progettuali ( allegato 3 alle Linee Guida); 
g) il servizio è costituito da un unico lotto poiché le caratteristiche innovative e sperimentali del progetto e del 

servizio stesso nonché la elevata interconnessione delle singole attività previste dal servizio  impongono una unità 
di gestione; 

h) il requisito di capacità economica e finanziaria (ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate, negli 
ultimi tre esercizi finanziari precedenti alla data di pubblicazione dell’avviso di selezione per un importo annuo 
non inferiore a € 80.000,00) è richiesto poiché la particolare rilevanza del progetto e del servizio, e soprattutto il 
carattere innovativo e sperimentale degli stessi, rende necessario selezionare operatori economici dotati di capacità 
economica e finanziaria idonee a garantire la realizzazione di un adeguato ed elevato livello qualitativo della co-
progettazione e della successiva realizzazione del servizio e, comunque, l’importo richiesto è commisurato 
all’oggetto e tale da garantire il rispetto dei principi di libera concorrenza, di trasparenza e di proporzionalità; 

4) di approvare la seguente documentazione di selezione, allegata al presente atto per fare parte integrante e sostanziale: 
a) Avviso di selezione; 
b) Disciplinare di selezione (Allegato A) con la seguente modulistica allegata: 

• Modello 1 - Domanda di partecipazione alla gara  
• Modello 2 - Formulario per il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) 
• Modello 3 - Dichiarazioni integrative 
• Modello 4 – proposta progettuale 
• Modello 5 - Dichiarazione dell’impresa ausiliaria 
• Modello 6 - Dichiarazione dell’impresa ausiliaria per procedura concorsuale 

5) di dato atto che: 
− l’ANAC ha attribuito alla presente procedura di affidamento il seguente codice C.I.G.; 7503274993 
− le funzioni di responsabile unico del procedimento (RUP) sono svolte direttamente da Responsabile 

dell’Area Sociale che ha verificato l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere in posizione 
di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 42 del d.lgs. n. 50/2016; 

6) di dare atto che la sottoscritta, svolgerà i compiti relativi all’incarico di Responsabile Unico; 
 IL RESPONSABILE DELL’ AREA SOCIALE 
 (F.to Daniela Bortoli) 
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COMUNE DI TAVAGNACCO 
PROVINCIA DI UDINE 

 
 

 
N.RO DETERMINA DATA ADOZIONE PROPOSTA DA N.RO PROG. DATA ESECUTIVITÀ 

243 24/05/2018 AREA SOCIALE 35 24/05/2018 

 
OGGETTO: INDIZIONE  DELLA SELEZIONE DI UN OPERATORE ECONOMICO DEL TERZO 
SETTORE DI CUI AL D.P.C.M. DEL 30 MARZO 2001 PER LA CO – PROGETTAZIONE DEL 
PROGETTO, INNOVATIVO, SPERIMENTALE E COORDINATO DENOMINATO “ABITARE 
POSSIBILE A TAVAGNACCO” E SUCCESSIVA REALIZZAZIONE DEL “SERVIZIO DI 
PROMOTORE DI COMUNITÀ”.  CIG 7503274993  
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Il sottoscritto impiegato incaricato certifica che copia della presente determina viene affissa all’Albo 
Pretorio il 30/05/2018 e vi rimarrà per 15 (quindici) giorni consecutivi, fino al 14/06/2018. 
 
Addì 30/05/2018 L’IMPIEGATO INCARICATO 
 F.to Arianna Cristofoli 
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